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La crisi del Napoli è ancora lontana da una soluzione 
. . . - 5 ' n t 

Juliano: «Pesaola va bene 
la colpa è di Feriamo» 

«Totonno» ribadisce la sua posizione: «Mai con questo presidente» - Dopo Giacomini 
sarà liquidato anche Bonetto sul quale si vorrebbero scaricare tutte le responsabilità 

19 

Oalta nostra redazione 
NAPOLI — I tifosi guardano a 
lui come i naufraghi guardano 
all'unica ancora di calvezza. 
Confidano in un suo ritorno ma 
lui, Antonio Juliano, ricono
sciuto leader del movimento 
anti-Ferlaino, vuole vederci 
chiaro prima di accettare even-
tuali inviti dal Calcio Napoli. E 
nota la sua avversione verso il 
presidente Ferluino o la relati
va lunaticità. Più volte ha di
chiarato di non voler più avere 
a che fare con l'ingegnere: tO 
lui o mei, la sostanza delle di
chiarazioni rilasciate in passa
to. Ma ora, con un Napoli in
camminato verso il purgatorio 
della serie B, potrebbe forse 
rendere meno intransigente la 
sua posizione, sempre però che 
le suo condizioni veneano ac
cettate senza riserve. Si sa che i 
vertici del Napoli, Ferlaino in 
testa, stanno cercando di rista
bilire i rapporti con il fiero ex-
direttore generale. Per convin
cerlo, pare che Ferlaino, pur ri
manendo padrone del Napoli, 
sia disposto a cedere la mano e 
prestare temporaneamente la 
presidenza al consigliere Redi o 
a richiamare ai vertici della so
cietà l'ex-vicedirettore Bran
caccio, da due anni fuori dal so
dalizio partenopeo. E certo, co
munque, che Ferlaino sia alla 
disperata ricerca della mossa 
che possa spiazzare il crescente 
malumore elei tifosi. Per ora il 
presidente del Napoli ha fatto 

JULIANO: dopo l'esperienza di due anni fa s'è fatto furbo 

trapelare che, dopo Pesplecito 
invito di Pesaola, si recherà da 
Sordillo per porre la questione 
arbitrale. Inoltre, dopo quello 
di Giacomini, è ormai certo an
che l'esonero di Bonetto, il di
rettore generale sul quale ora si 
cerca di far ricadere l'intera re
sponsabilità del fallimento di 
quest'anno. Ferlaino, è chiaro, 
è alla disperata ricerca di un 
nuovo parafulmine, dopo aver 
messo fuori uso quelli rappre
sentati da Giacomini e da Bo
netto. mentre i tifosi, dall'altra 
sponda, invocano minacciosa
mente Juliano. Inutile dire che 
il presidente farebbe carte false 

pur di ricondurre il fiero To
tonno sull'antica poltrona. Ma 
Juliano, fattosi furbo dopo l'e
sperienza di due anni fa, è pre
sumibile che voglia vederci 
chiaro prima di prestare orec
chio alle antiche lusinghe. Le 
grandi manovre della dirigenza 
partenopea, pertanto, nono-
stanta le febbrili consultazioni, 
fanno registrare una situazione 
di stallo. 

L'ultimo posto in classifica 
della squadra pare contribuisca 
alla ricerca dei vecchi amori. In 
ambienti vicini al sodalizio par* 
tenopeo è circolata anche la vo
ce relativa ad un eventuale ri-

L'austriaco di nuovo protagonista in Coppa del mondo 

Klammer torna «grande» 
nella libera di S. Cristina 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — «Aft 
sono guardato in tv, con molta 
attenzione, la registrazione 
della gara di ieri per indivi
duare i punti dove guadagna
re centesimi. Non ho fatto er
rori e ho vinto. Devo dire che è 
stato molto più emozionante 
guardare il tabellone elettro
nico e l'arrivo degli altri che la 
gara stessa». 

Franz Klammer, 29 anni il 
tre dicembre scorso, è sceso 
col numero due. Al traguar
do, tra lui e il canadese Steve 
Podborski, numero uno di 
pettorale, tre secondi e 30 
centesimi, uno spazio enor
me per una discesa libera. Il 
tempo di Klammer — 
2*08"92 — non è stato nem
meno sfiorato da Helmut 
Hoeflehner, Leonhard Stock, 
Todd Brooker, Conradin Ca-
thomen 11 vincitore della «li
bera* di domenica, Ken 
Read, Peter Wlernsberger, 
Hartl Welrather, Michael 
Mair, Toni Buergler e Silva
no Meli. Il campionissimo 
austriaco aspettava con an
sia ed emozione la discesa di 
Peter Mueiier. 

Prima di assaporare il 24° 
trionfo in gare di discesa li
bera di coppa Franz doveva 
ancora attendere 11 numero 
19, lo svizzero Urs Raeber. 
All'intermedio alto 11 venti
quattrenne elvetico aveva 56 
centesimi e Klammer fissa
va il tabellone senza sorride
re. Sul plano Raeber aveva 
solo 31 centesimi, uno spazio 
che sembra niente per chi vi
ve la vita di tutti 1 giorni, ma 
che è lunghissimo sul trac

ciato di una discesa libera. In 
fondo Raeber era soltanto 
terzo preceduto anche da 
Mueller. Vuol dire che «koe-
nig Franz*, come lo chiama
no dalle sue parti, ha fatto 
un miracolo in basso? No, 
vuol dire semplicemente che 
l'austriaco ha saputo domi
nare la pista grazie a una 
straordinaria preparazione 
fisica. * - -

Klammer ha vinto la pri
ma discesa libera della sua 
carriera nel "73, a Schla-
dmlng. Nel "76 11 fratellino 
Klaus si ferì seriamente in 
una gara regionale di disce
sa. Ne restò paralizzato e da 
allora vive su una sedia a ro
telle. Per Franz fu uno choc 
terribile che quasi gli tolse la 
voglia di sciare. In più, dopo 
il trionfo olimpico, il signor 
Fischer, costruttore dei suoi 
sci, lo usò letteralmente esi
bendolo come un trofeo in 
giro per 11 mondo per far 
pubblicità al suol prodotti. E* 
il grande sciatore carinziano 
non riuscì più ad allenarsi, 
appena poteva correva a 
Mooswald in famiglia per 

L'ordine d'arrivo 
1) Klamnwr (Aut) 2'08"91; 2) Mud-
lar (Svi) 209"39: 3) Raeber (Svi) 
209"61; 4) Heouer (Svi) 209"64; 
5) Warathar (Aut) 2'10"32: 6) Bro
ker (Cari) 2'10-58: 7) Read (Can) 
2 1 0 61; 8) Stock (Aut) 2'11"06. 

La classifica generale 
1) MueBev (Svi) Punti 80; 2) Wtora-
thar (Aut) p. 66; 3) Klammer (Aut) • 
Hacnzsr (Svi) p. 60; 5) Cattomen 
(Svi) p. 52; 6) Raeber (Svi) p. 44; 7) 
Read (Can) p. 37; 11 ) Stenmark (Sve) 
p. 25. 

trovare tranquillità. Da in
vincibile che era divenne un 
bravo sciatore che vinceva 
solo qualche volta. Poi non 
seppe più vincere e subì an
che l'umiliazione di restar 
fuori squadra ai giochi olim
pici di Lake Placld-80. Ritro
vò 11 buon gusto della vitto
ria l'anno scorso a Val d'Isè-
re. Oggi, a 29 anni, il più 
grande liberista di tutti i 
tempi, è tornato a essere il 
più bravo, il più preparato, 11 
più applaudito. 

Franz Klammer ha argi
nato la «valanga svizzera*. Se 
non ci fosse stato «koenig 
Franz» gli elvetici avrebbero 
gioito d'un trionfo senza pa
ri. 

Gli azzurri sonp affondati. 
Peggio di cosi — e su una pi
sta teoricamente di loro gra
dimento — non potevano fa
re. I ragazzi di Bepi Messner 
sul tratto iniziale, lungo una 
cinquantina di secondi, sono 
discreti. Poi si sparpagliano 
per la pista incapaci di man
tenere la linea ideale. Vuol 
dire che sul plano fisico non 
reggono, vuol dire che non 
sono preparati. Non c'è altra 
spiegazione poiché quella a-
bitualmente fornita, che non 
hanno a disposizione buon 
materiale, non è accettabile. 
Si può sbagliare la scelta de
gli sci una volta, non sempre. 

L'austriaco Erwin Resch è 
caduto nel bosco. Si è fracas
sato gli occhiali e ferito al 
naso. Austriaci e svizzeri 
monopolizzano l i discesa li
bera. Ingemar Stenmark 
monopolizzerà lo slalom? Lo 
sapremo oggi sulla pista Mi-
ramonti di Madonna di 
Campiglio. 

Remo Musumtci 

Tre campi di basket squa
lificati per una giornata di 
campionato: Roma. Trieste e 
Vigevano. A Trieste un arbitro 
è stato colpito alla fronte da 
un oggetto contundente lan
ciato da uno spettatore e a Vi
gevano un giocatore della 
Bartolini è stato schiaffeggiato 
da un tifoso dell'American Ea-
gle. L'allenatore del Bancoro-
ma, Valerio Bianchini, è stato 
squalificato per due giornate 

Eerché, come si legge da una 
urocratica nota del giudice 

della Lega basket, «ha tenuto 
un comportamento reiterata
mente e platealmente prote
statario nei confronti degli ar
bitri tenuto conto sia dei reite
rati precedenti specifici e sia 
dell'idoneità dello stesso ad 
eccitare il pubblico che dava 
luogo a numerose e reiterate 
manifestazioni di grave in
temperanza*. Sempre per aver 
offeso un arbitro, anche l'alle
natore della Scavolini, Petar 
Skansi, è stato squalificato per 
una giornata. 

Il caso più clamoroso di in
tolleranza sportiva è avvenuto 
a Casteau, in Belgio, dove si 
affrontavano le nazionali mi-

Tre campi squalificati 
Botte e insulti agli arbitri - I «tallitali» italiani 
picchiati dagli americani al torneo NATO 

litari aderenti alla Nato. Fina
liste del tradizionale torneo 
Shape. gli Stati Uniti e l'Italia. 
Dopo una rissa che ha coinvol
to giocatori e le rispettive pan
chine, i responsabili militari 
della squadra italiana, hanno 
deciso di ritirare gli azzurri. 
Spiega il tecnico Rinaldi: «L'a
mericano Shelby Brown ci ha 
rovinato tre giocatori. Prima 
ha colpito con un pugno allo 
stomaco Colombo. Allora ho 
fatto entrare Pressacco che ha 
dovuto incassare un pugno al 
volto. Infine Brown ha colpito 
anche Innocentin procuran
dogli una ferita all'arcata so
pracciliare*. 

TI comando Nato non ha 
battuto ciglia Dice il portavo
ce: «Il punteggio finale di 2-0 
per gli usa è regolare. Quindi, 
nessuna ripetizione*. Ma gli 
incidenti? «Certo — ha rispo
sto il funzionario — sono cose 
imbarazzanti. Agli italiani era 

stata data la possibilità di ri
prendere l'incontro. Si sono 
rifiutati*. 

Intanto in Italia continua la 
torunée di Wilt Chamberlain, 
«the stilt* (la guglia), il più 
grande giocatore di pallacane
stro di tutti i tempi. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Milano, ha detto ette Leonardo 
da Vinci è stato «il più grande 
intellettuale e che gli piace il 
basket italiano "per come uti
lizza la zona per creare grandi 
difensori"». 

Totocalcio: 
ai «tredici» 

L. 27.503.000 
ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 255 «tredici» an
dranno L. 27.503.000; ai 7.684 
«dodici* L. 912.000 

torno di Mandino Corso, ieri 
ospite al centro sportivo Para
diso. 

Acque agìtatissime, dunque, 
in seno alla SSC Napoli. Al ner
vosissimo Ferlaino fa da col-
trattare le serenità di Juliano. 
Dalla collina di Posillipo l'ex 
direttore generale ripete i suoi 
già noti punti di vista, non rin
cara la dose, preferisce col si
lenzio non drammatizzare una 
situazione già oltremodo pe
sante. 

*Non ho nulla da aggiungere 
a quanto ho già detto. — dice 
— / mali del Napoli, le respon
sabilità di guanto sta accaden
do sono dei resto sotto gli occhi 
di tutti. Inoltre, il parlare in 
questo momento potrebbe ge
nerare equivoci. Non vorrei 
che le mie critiche alla società 
{ 'ossero intese come critiche al-

a squadra e quindi a Pesaola. 
Stimo Pesaola, gli sono amico, 
non voglio che sorgano equìvo
ci. Pesaola non c'entra coi guai 
del Napoli. 

— Tornerebbe nel Napoli, 
Juliano? 

— •Soltanto alle mie condi
zioni*. 

Juliano si scusa con l'interlo
cutore, passa e chiude. Ritiene 
che non sìa questo il momento 
per lanciare nuove accuse in un 
ambiente già sufficientemente 
surriscaldato. Un segno di re
sponsabilità e anche di amore 
verso una squadra che in que
sto momento ha bisogno di tro
vare anzitutto la necessaria se
renità per avere qualche chan-
ces di risalire la china. 

Marino Marquardt 
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Curiosità 

LA MEDIA INGLESE — Lazio 0; Milan - 2; Ca-
vese - 3; Catania ed Arezzo • 4; Cremonese • 5; 
Lecce e Como • 6; Sambtnedetteee - 8; Palermo, 
Campobasso e Bologna - 9; Atalaota, PUtoiese, 
Varese e Bari -10; Reggiana, Foggia e Monza • 11; 
Perugia - 12. 
COME VOLEVASI DIMOSTRARE — La clas
sifica, dopo la 15' giornata, conferma l'anomalita 
del torneo, che è ormai nettamente diviso in due 
tronconi: il primo composto da otto squadre in 
lotta per la promozione, il secondo, formato da 
dodici squadre, che si batteranno per non retro
cedere. Da notare che dieci di esse sono rachiuse 
in due punti (- 9 e -11). 
LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — 
Orsi (Lazio), Galbagin (Cremonese). Zanin (A-
rezzo), Posinolo (Milan), Paolinelli (Cremonese), 
Baroni (Monza), Manfrin (Milan), Carnevale 

(Reggiana), Giordano (Lazio), Desolati (Foggia), 
Damiani (Milan). 
GOLEADOR NIENTE DI NUOVO — La gra
duatoria del cannonieri vede sempre Giordano al 
comando, seguito da Jordan. Terzo a quota sei 
Cantarutti del Catania. Con cinque reti Traini, 
Tivelli, Damiani e Vincenzi. Non un solo nome 
nuovo dopo quindici turni! 
QUESTO LECCE! — Assestata la difesa, il Lecce 
non perde più un colpo. E al suo terzo successo 
consecutivo. La sua classifica lo vede addirittura 
in lizza per il terzo posto. Il suo allenatore si 
chiama Corso, uno che la sa assai lunga. 
ATTACCO MITRAGLIA — Il Milan, in quindici 

Kart ite, ha segnato 31 reti, più di due ad incontro. 
le ha rifilate, fra l'altro, due alla Lazio che, nelle 

precedenti quattordici partite, ne aveva subite 
solo tre. 

Per l'allenatore del Como il centravanti merita la convocazione 

Binameli: «Un Giordano 
così è da nazionale» 

Burgnich perché questa serie B non 
diverte più? 

Lazio e Milan stanno uccidendo il 
campionato. Alle altre stanno lasciando 
solo le briciole. Molte hanno già rinun
ciato a sognare, o almeno non lo fanno 
con la intensità necessaria. Vedi il Bolo
gna, il Palermo. Hanno attrezzato delle 
squadre per salire in serie A. Poi le cose 
si sono complicate, non tutto è andato 
per il verso giusto ed ora sono quasi fuo
rigioco. Malo sono perché per la promo
zione è rimasto un posto soltanto e tanti 
concorrenti. Loro stessi ci credono poco, 
anche se chiaramente ancora ci spera
no*. 

Tutta colpa delle grandi big, dun
que? 

E si. Ma sono veramente di un'altra 
categoria. Più le vedo giocare e più sono 
convinto che in serie A farebbero la loro 
bella figura. Hanno gioco e hanno i gio-. 
catori. E che giocatori! Giordano, da so
lo, vale mezza Lazio. Ti risolve le parti

te. Segna in tutte le maniere: di destro, 
di sinistro, da vicino, da lontano, dì ra
pina, in acrobazia, su punizione, su rigo
re. Quando hai in squadra un giocatore 
cosi, puoi permetterti tutto*. 

Se fosse al posto di Bearzot, lo chia
merebbe in nazionale? 

«Di corsa. A questo punto quasi gli 
spetta di diritto per quello che sta fa
cendo. E uno dei migliori giocatori ita
liani. Nel suo ruolo forse è il migliore*. 

Ma gioca in serie B. 
• «E che vuol dire. Se uno è bravo è 
bravo sempre. La nazionale deve essere 
aperta a tutti. E poi la nostra nazionale 
ha bisogno di gente come lui. I pareggi 
con Cecoslovacchia e Romania non sono 
stati soltanto degli episodi...*. 

D'accordo, ma forse nel campionato 
cadetto sembra più bravo... 

«Nel campionato cadetto si vede subi
to che è di una categoria superiore, che è 
un grande campione. 

Da Giordano, al campionato, al suo 
Como. 

Il mio Como mi ha regalato una brut
ta domenica e quello che più mi dispiace 
è che me l'ha regalata in una domenica 
che poteva essere importante per il no
stro campionato, Se superavamo Tesa-
me-Arezzo forse il campionato poteva
mo vederlo in un'ottica diversa. Cosi in
vece dobbiamo ricominciare tutto dac
capo*. 

Nulla però è stato compromesso. Sie
te ancora 11. Il terzo posto è a un passo. 

«Questo sì, considerando fra l'altro 
che c'è tanta strada da percorrere e chis
sà quante cose cambieranno ancorai Ma 
è il carattere di questa squadra che mi 
lascia perplesso, non mi convìnce. Anzi 
il non carattere, perché ne ha poco». 

Eppure per trédici domeniche avete 
tirato dritti, scavalcando ostacoli non 
indifferenti, come U Milan. Non è cosa 
da poco. 

E una squadra di giovani, che si esalta 
soltanto a tratti. Contro l'Arezzo è en
trata in campo con sufficienza, senza 

determinazione. E puntuale è arrivato il 
botto. I troppi complimenti chiaramen
te devono aver dato alla testa a qualcu
no. In troppi si credono arrivati*. 

Ma c'è sempre il traguardo della pro
mozione. Come stimolo non è certo po
ca cosa, specie per dei giovani che non 
sono ancora entrati nel «gotha» del cal
cio. 

«Ma i giovani di oggi sono fatti in que
sto modo. Basta poco e già BÌ sentono 
appagati, sicuri di non dover dare di più. 
Purtroppo questo fenomeno si verifica 
anche nella mia squadra. Sono pochi 
quelli che in campo la domenica si man
gerebbero anche il pallone...». 

Dica con sincerità: voi alla promo
zione ci puntate veramente? 

•Noi stiamo alla finestra. Se qualcuno 
cade...». 

Voi la raccogliete. 
«No, la lasciamo cadere e ci mettiamo 

al suo poeto». 

Paolo Caprio 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia divetroBatÌDato,dal la carette/ j 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro> 
un brandy di raro pregio,un rango invec. 
eh lamento garantito,bottiglia per 
bottiglia, dallo Stato. Il prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 
. il tesoro delle nostre cantine 
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